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Io credo quindi che sia utile mantenere l'arti-
colo come è stato proposto. 

Presidente. Ho facoltà di parlare l'onorevole 
Suardo. 

Su ardo. Io debbo aggiungere pochissime parole 
a quanto ha detto l'onorevole ministro poiché 
l'onorevole Saporito mi ci ha tirato per i capelli. 
Dirò in primo luogo che egli è caduto in un equi-
voco; il ministro ed io sosteniamo, che alle fab-
briche d'aceto a base d'alcool si debba concedere 
un rimborso della tassa, non per fabbricare del 
l'acido acetico, ma per fa r dell'aceto. Se si venisse 
a levare questo abbuono, stia pur sicuro l'onore-
vole Saporito, che non si recherebbe il ben che 
minimo vantaggio alla produzione dell'aceto a base 
di vino che è assai più costoso, e quindi per la 
grande maggioranza dei consumatori poveri è un 
oggetto di lusso. 

L'aceto s base d'alcool, in una gran parte delle 
P r o v i n c i e dell'alta Italia, è diventato un ge-
nere di prima necessità, una specie di condi-
mento come il sale, sovratutto per le classi meno 
abbienti; e quindi conviene produrlo al minor 
costo possibile, mentre l'aceto di puro vino, sarà 
sempre alla portata dei soli ricchi. Di più è a con-
s i d e r a r s i che l'aceto a base d'alcool, quale ora si 
fabbrica, e perfettamente igienico, mentre quell'al-
tro, prodotto con la miscela dell'acqua con l'acido 
acetico, è riconosciuto come dannoso alla salute, 

L'acido acetico o pirilignico, non ostante l'ele-
vatezza del dazio, potrà esser sempre introdotto 
utilmente anche senza contrabbando, e assai fa-
cilmente, se si toglierà l'abbuono, sarà giuocoforza 
fabbricare una qualità d'aceto a buon mercato, 
che riuscirà poi dannosissimo alla salute, per 
quanti saranno obbligati a farne oggetto di con-
sumo. 

L'onorevole Saporito ha accennato alle frodi 
che si lamentano ; è vero, se ne sono verificate 
per lo passato; ma gli stessi onesti fabbricanti 
d'aceto, e qui faccio appello all'onorevole mini-
stro delle finanze, che confermerà le mie affer-
mazioni ne sono sicuro, hanno suggerito il modo 
di evitarle ; ed ora esse sono rese impossibili ap-
punto in seguito all'applicazione di una serie di 
provvedimenti opportunamente emanati ed ap-

v plicati e la più scrupolosa sorveglianza che si eser-
cita sulle miscele, alle quali alludeva l'onorevole 
Saporito. 

L'onorevole Saporito ha accennato anche al-
l'uso che si fa dell'aceto per le conserve. No, ono-
revole Saporito, non costituiscono queste un solo 
oggetto di lusso riservato a pochi, ma costitui-
scono una grande industria, che ha preso una 

proporzione tutt'altro che disprezzabile, non solo 
per l'uso interno ma specialmente per l'esporta-
zione; e se si impedisse la fabbricazione dell'aceto 
a base di alcool, si sopprimerebbe un commercio 
importantissimo. 

Ora è bene rammentare che si fabbricano circa 
50,000 ettolitri di aceto a base di alcool ; e che 
vi si impiegano più di 4 mila ettolitri di spi-
rito all'anno. Sopprimete l'abbuono, sopprimete 
anche l 'industria; ed il Governo non verrà nem-
meno più a percepire tassa alcuna sovra i 4 mila 
ettolitri, che sparirebbero dal consumo. Domando 
se questo sia utile, e conveniente! La produzione 
dell'aceto a base di vino non ne avrebbe nessun 
vantaggio ; si rovinerebbero parecchie fiorenti 
industrie; si vantaggierebbe un prodotto stra-
niero, quale è l'acido acetico o pirilignico con 
grave danno dell'igiene e della salute pubblica. 

Per queste ragioni io mi associo alla tesi so-
stenuta dall'onorevole ministro, ringraziandolo di 
averla così validamente difesa, e prego la Camera 
di respingere gli emendamenti che sono stati pre-
sentati dagli onorevoli Bertana e Saporito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Plebano. 

Plebano- Io comprendo perfettamente la difesa 
che ha fatto l'onorevole Suardo di questo pri-
vilegio che si tratta di concedere a favore dell'in-
dustria dell'aceto; ma in verità non comprendo la 
difesa che ne fa l'onorevole ministro, perchè mi 
pare che la disposizione che noi stiamo per vo-
tare non corrisponda all'insieme della legge. 

F ra le cose buone che ha questa legge vi ha 
la manifesta tendenza ad abbandonare tutto quel-
l'artifizio di protezione con cui abbiamo cam-
minato finora. E un piccolo passo, ma è un passo 
verso la meta della libertà del quale mi sono molto 
compiaciuto. Ma in verità io non comprendo come 
di fronte a tale concetto, che è dell'onorevole 
ministro, perchè lo rivela la legge e del resto 
tutti conosciamo le idee liberali dell'onorevole 
Doda, si possa perseverare nell'idea di proteggere 
F,industria dell'enocianina, e quella dell'aceto a 
base d'alcool. 

L ' industr ia dell'enocianina, io la conosco per-
chè ho avuto occasione di vederla, credo che oggi 
non si regga. 

Ed io domando che ragione ci sia di aprire 
un buco nell'applicazione della tassa per pro-
teggere un' industria che sarà un desiderio del-
l'avvenire, ma che oggi non dà alcun pratico 
risultamento. 

Se l'onorevole ministro non lo sa, se ne può 
informare; e vedrà che non e' è ragione di fare 


